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第１幕
太守セリムの宮殿の前の広場
スペイン貴族ベルモンテの恋人コンスタン
ツェが海賊にさらわれ、小間使いのブロン
デとその婚約者で召使いのペドリッロととも
に行方不明になった。それ以来ベルモンテ
はコンスタンツェを探し続け、彼女がトルコ
の太守セリムの後宮に幽閉されていること
を知る。太守の宮殿にやって来たベルモン
テは、後宮の見張り役のオスミンに話しか
ける。しかしオスミンはベルモンテの質問に
は答えず、すげなく彼を追い払う。ペドリッロ
も庭師として太守セリムに仕えているが、日
頃からオスミンにおどされていた。というの
も、オスミンはブロンデ−太守から与えられ
た−に恋していたので、ペドリッロとブロンデ
が愛し合っていることなど認めるわけには
いかなかったのだ。オスミンが行ってしまう
やいなや、ベルモンテはペドリッロと再会を
果たし、貞淑なコンスタンツェがセリムの誘
いを拒絶していると聞く。ベルモンテは元気
を取りもどし、すでに全員そろって祖国に戻
るための船を手配したと話す。しかし慎重
なペドリッロは、建築家というふれ込みでま
ず太守と会うよう助言する。そうすればコン
スタンツェに近づき、今も愛していることを
伝えられるというのだ。イエニチェリと呼ば
れる兵士たちの出迎えを受け、コンスタンツ
ェとセリムが宮殿の前で船を降りる。太守
はあらためてコンスタンツェに愛を伝える
が、彼女は自分の心は婚約者に捧げてしま
ったと答える。ペドリッロはベルモンテを指
し、太守の仕事をしたいと希望するイタリア
仕込みの高名な建築家としてセリムに紹介
する。オスミンはベルモンテを宮殿の中に
入れまいとするが、ベルモンテとペドリッロ
はさっさと敷居をまたぐ。

第２幕
太守セリムの宮殿の庭園
ブロンデはオスミンを寄せつけず、ペドリッ
ロへの気持ちを隠さない。オスミンが不満
を並べても意に介さず、すぐさまじゃけんに
追い払ってしまう。一方、希望を捨てず、愛
するベルモンテが来てくれるのを待つコン
スタンツェは、そんなブロンデに打ち明け話
をする。セリムは力づくでも自分の愛を受け
入れさせるとおどしてきたが、コンスタンツ
ェは貞節の誓いを守りぬく覚悟だというの
だ。ペドリッロからベルモンテの到着と逃走
計画を知らされたブロンデは、さっそく女主
人に伝えようとする。その間にペドリッロは
見張っているオスミンの裏をかく。策を弄し
てオスミンに薬入りのワインを１本押しつけ
ると、オスミンはたちまち酔っぱらって千鳥
足で行ってしまったのだ。こうしてベルモン
テはコンスタンツェと再会する。互いの貞節
への疑いも晴れ、二組の恋人たちは逃げる
準備をする。

第３幕
太守セリムの宮殿の前の広場
逃走の準備は整った。ベルモンテは待って
いる間に疑念が浮かばないよう、愛の力を
讃えるアリアを歌う。一方、ペドリッロは前も
って決めてあった合図のセレナータを歌う。
しかし、オスミンの妨害で逃走の試みは失
敗に終わる。オスミンは４人のひどいやり口
に仕返しをする番だと意気込む。
—
太守の居室
オスミンは二組の恋人たちの逃亡計画につ
いて太守に報告する。セリムはベルモンテ
を尋問しているうちに、ベルモンテが手強い
敵の息子であることに気づく。思いがけな
い報復の機会だ。二人きりになったベルモ
ンテとコンスタンツェは、一緒に死のうと誓
う。ペドリッロとブロンデも処刑を待ってい
る。しかしセリムはすぐに態度を変えて寛容
になり、全員に許しを与え、この二組の恋人
たちを船に連れていくよう命じる。ベルモン
テ、コンスタンツェ、ペドリッロ、ブロンデはセ
リムの善意を褒めたたえ、オスミンは激怒し
て行ってしまう。そして、イエニチェリの合唱
が太守の栄光を讃える。

Traduzione di Wakae Ishikawa オペラ台本要約
後宮からの誘拐
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Atto primo
Piazza davanti al palazzo di Selim Pascià. 
Dopo lunghe ricerche, il gentiluomo 
spagnolo Belmonte ha scoperto che 
l’amata Konstanze, rapita dai corsari con 
la cameriera Blonde e il servitore 
Pedrillo, �danzato di quest’ultima, è ora 
rinchiusa nell’harem del pascià turco 
Selim. Giunto dinanzi al palazzo  
del pascià, Belmonte interroga Osmin, 
posto a guardia dell’harem. Questi, 
tuttavia, ri�uta di rispondere alle sue 
domande e lo scaccia bruscamente. 
Anche Pedrillo, al servizio di Selim  
in qualità di giardiniere, è minacciato 
costantemente da Osmin, il quale, 
invaghito di Blonde – a lui donata dal 
pascià – mal sopporta il sentimento 
d’amore che unisce i due giovani.  
Non appena Osmin si allontana, 
Belmonte incontra Pedrillo, dal quale 
apprende che la fedele Konstanze  
non ha mai ceduto alle o�erte amorose  
di Selim. Rincuorato da tale notizia, 
Belmonte informa il servitore di  
avere già predisposto una nave pronta 
a ricondurli in patria. Pedrillo però 
consiglia cautamente al padrone di 
presentarsi prima al pascià nelle  
vesti di architetto: potrà in tal modo 
avvicinare Konstanze e rinnovarle  
il proprio amore. Accolti da un coro  
di giannizzeri, Konstanze e Selim 
sbarcano dinanzi al palazzo. Il pascià 
dichiara nuovamente a Konstanze  
il proprio amore, ma la giovane ribadisce 
che il suo cuore è già votato al promesso 
sposo. Pedrillo presenta allora 
Belmonte a Selim, indicandolo come 
un celebre architetto italiano pronto  
a o�rirgli i suoi servigi. Vanamente 
Osmin si oppone all’ingresso in palazzo  
di Belmonte, che ne varca rapidamente 
la soglia insieme a Pedrillo.

Atto secondo
Giardino del palazzo di Selim Pascià.
Blonde tiene a bada Osmin al quale 
non nasconde di preferire il giovane 
Pedrillo. Inutili si rivelano le 
rimostranze di Osmin: la ragazza  
non tarda a scacciarlo in malo modo. 
A Blonde si con�da ora Konstanze,  
la quale attende speranzosa l’arrivo 
dell’amato Belmonte; Selim, infatti, 
ha minacciato di costringerla con  
la forza ad accettare il suo amore,  
ma Konstanze mai tradirà la fede 
giurata. Avvisata da Pedrillo dell’arrivo 
di Belmonte e del progetto di fuga, 
Blonde si accinge a informare la 
padrona. Nel frattempo, Pedrillo 
elude la sorveglianza di Osmin.  
Con grande astuzia egli o�re una 
bottiglia di vino drogato al guardiano, 
il quale in breve si allontana ubriaco  
e barcollante. Belmonte può così 
incontrare Konstanze. Le due coppie 
di amanti, dissipata ogni gelosia,  
si apprestano a fuggire.

Atto terzo
Piazza davanti al palazzo di Selim Pascià.
Tutto è predisposto per la fuga. 
Belmonte, al �ne di non destare sospetti 
durante l’attesa, intona un’aria per 
celebrare la potenza d’amore. Pedrillo, 
a sua volta, canta una serenata quale 
segnale convenuto. Ma il tentativo  
di fuga è sventato dall’intervento di 
Osmin: egli potrà così �nalmente 
vendicarsi dei torti ricevuti dai quattro 
fuggiaschi.
—
Stanza del pascià.
Osmin ha denunciato al pascià il 
duplice tentativo di fuga. Interrogando 
Belmonte, Selim apprende che questi 
è �glio di un suo acerrimo nemico,  
del quale potrà ora vendicarsi. Rimasti 
soli, Belmonte e Konstanze giurano 
che a�ronteranno uniti la morte. 
Anche Pedrillo e Blonde attendono  
di essere giustiziati, ma Selim non 
tarda a mostrare la propria clemenza: 
egli perdona tutti e ordina che le due 
coppie di innamorati siano condotte 
alla nave. Mentre Belmonte, Konstanze, 
Pedrillo e Blonde inneggiano alla 
bontà di Selim, Osmin si allontana 
furioso e un coro di giannizzeri celebra 
la gloria del pascià.

Il libretto in sintesi
Alberto Bentoglio

Alberto Bentoglio (1962) è professore 
ordinario di Discipline dello spettacolo 
all’Università degli Studi di Milano, 
dove ha diretto il Dipartimento di Beni 
Culturali e Ambientali. Ha studiato 
l’organizzazione teatrale e musicale  
in Italia dal Cinquecento a oggi, con 
particolare attenzione allo spettacolo nel 
XIX secolo, a Giorgio Strehler e Paolo 
Grassi. È autore, tra l’altro, del volume 
Milano, città dello spettacolo. Contributi 
critici per la storia del Piccolo Teatro e del 
Teatro alla Scala (Unicopli, 2014).
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in apertura
Wolfgang Amadeus Mozart. Incisione di Johann Ernst 
Mansfeld il Giovane da un originale di Laurenz Posch, 1789 
(Milano, Museo Teatrale alla Scala).

Cavalieri, l’interprete designata: trilli, volati-
ne, acuti vertiginosi caratterizzano la prima e la 
terza aria della protagonista, per quanto sempre 
col contrappeso di momenti più introspettivi, 
specialmente l’Adagio che apre “Ach, ich liebte”, 
con l’oboe che intride la pagina di tristezza. 
Dove però il personaggio tocca il suo vertice 
espressivo è nella seconda aria, “Traurigkeit 
ward mir zur Lose”, da cui sono banditi i vir-
tuosismi in favore di una commozione quasi 
religiosa, accentuata dalla presenza del corno 
di bassetto; le frasi sono brevi, ma si allunga-
no grazie a una scrittura armonica che le lascia 
in sospeso e a piccole irregolarità nella dura-
ta dei singoli incisi, che scompigliano le sim-
metrie convenzionali. L’altra coppia, Pedrillo 
e Blonde, si spartisce due arie a testa: Blonde 
apre il secondo atto con toni più da Lied che 
da aria, tanto la melodia è semplice e pensata 
sulla parola; e poi, dopo aver saputo del rapi-
mento imminente, canta un’aria in cui brilla la 
gioia più pura. Le fa da pendant la prima aria 
di Pedrillo, che si prepara all’azione con tanto 
di tromba a fargli da spalla. A Pedrillo nel terzo 
atto spetta un momento cruciale dell’opera, la 
serenata che deve richiamare le due ragazze e 
che è accompagnata da tutti gli archi in pizzi-
cato, come un gigantesco mandolino.
A questi personaggi bisogna poi aggiungere il 
coro turco, con tanto di banda in scena, dotata 
di piatti, grancassa, triangolo e ottavino: sono-
rità rumoristiche che alludono a una musica di 
fattura più elementare. Ra³natissimo è invece 
l’accompagnamento di solisti e pezzi d’insieme: 
l’oboe è forse il protagonista, e intervenendo in 
tante occasioni a bucare la sonorità orchestrale 

e sostenere le voci nei loro sfoghi di a´izio-
ne. Invece nell’aria di Konstanze “Martern aller 
Arten” l’introduzione strumentale si dilata in 
modo eccezionale, quasi fosse un intermezzo 
autonomo, e via via singoli strumenti – µauto, 
oboe, violino, violoncello – vengono per così 
dire al proscenio, come prestando la loro voce 
al dolore di Konstanze. Tale sensibilità all’epoca 
sembrò eccessiva: fu proprio la ricchezza della 
parte strumentale a suscitare la famosa osser-
vazione di Giuseppe II – «con troppe note, caro 
Mozart». Anche se davvero non ce n’era una di 
più, l’esperimento del Singspiel al Burgtheater 
segnò la sua �ne.
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Il soggetto del Singspiel (genere connotato dall’al-
ternanza di parti recitate e pezzi musicali) è trat-
to dal libretto di Christoph Friedrich Bretzner 
Belmont und Constanze oder Die En�ührung aus dem 
Serail, messo in musica da Johann André a Berlino 
quello stesso anno. Inizialmente l’opera sareb-
be dovuta andare in scena a settembre, in oc-
casione della visita del granduca russo Pavel 
Petrovič (il futuro zar Paolo I), che avvenne poi 
soltanto a novembre, quando erano già state 
programmate altre opere, cosicché alla �ne la 
prima rappresentazione fu posticipata di quasi 
un anno. Grazie a questa dilazione Mozart, 
che si era messo subito al lavoro, poté dedicar-
si con calma alla composizione, sollecitando 
Stephanie ad apportare modi�che strutturali 
tanto signi�cative da ripensare in alcuni punti 
l’intreccio stesso della vicenda. La partitura fu 
terminata nell’aprile del 1782.
Al di là dell’aggiunta di diverse arie in ciascuno 
dei tre atti, le maggiori di�erenze rispetto alla 
fonte consistono nell’inedito rilievo attribuito 

al guardiano Osmin, che da �gura secondaria 
e indistinta diviene un personaggio essenziale 
e dotato di una propria individualità, e nell’e-
pilogo del dramma. Qui, mentre in Bretzner si 
scopre, in modo tanto patetico quanto inve-
rosimile, che Belmonte è in realtà il �glio di 
Selim, nell’opera di Mozart e Stephanie il nobi-
le spagnolo si rivela invece �glio del più acerri-
mo nemico dello stesso pascià, il che comporta 
un duplice movimento drammatico: dapprima 
Konstanze e Belmonte si credono ormai perdu-
ti e destinati a morte certa, poi con un colpo di 
scena Selim si dimostra un sovrano esemplare 
e illuminato, capace di fare il miglior uso possi-
bile della ragione, usando la clemenza in luogo 
della ferocia. Come molte altre opere contem-
poranee, Die Entführung aus dem Serail si basa 
sull’ambientazione turchesca e sul tema – an-
cora assai attuale all’epoca – della fuga di pri-
gionieri cristiani dalla schiavitù ottomana. Allo 
scenario esotico si deve la tinta musicale, ca-
ratteristica e uni�cante, dello stile “alla turca”, 

Quando nella primavera del 1781 Mozart rompe i rapporti con 
l’arcivescovo Colloredo per stabilirsi come libero professionista  
a Vienna, il suo desiderio artistico forse più forte è scrivere un’opera 
tedesca, desiderio tanto più alimentato della recente decisione 
dell’imperatore Giuseppe II di istituire un teatro d’opera nazionale. 
Si può dunque comprendere la sua eccitazione quando, il 30 luglio 
1781, riceve da Johann Gottlieb Stephanie il Giovane il libretto  
per Die Entführung aus dem Serail e la commissione di un’opera per  
il teatro di corte.

Cesare Fertonani

La genesi dell’opera
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fallimento: nella capitale francese Mozart si 
sente incompreso e osteggiato dagli ambienti 
musicali, compone relativamente poco e perde 
inoltre la madre. Cerca invano di ottenere un 
impiego prestigioso non soltanto a Parigi ma 
anche, sulla via del ritorno, a Mannheim e poi 
a Monaco di Baviera, dove incontra di nuovo 
Aloysia Weber, la quale tuttavia non ricambia il 
suo amore. Così nel 1779 a Mozart non resta che 
ritornare mestamente a Salisburgo e riprende-
re servizio presso l’arcivescovo Hieronymus 
Colloredo, ora come organista: tra le grandi 
partiture di quest’anno ci sono la Messa dell’In-
coronazione K. 317 e la Sinfonia concertante per vio-
lino e viola K. 364. Ormai Wolfgang percepi-
sce Salisburgo come una specie di prigione; 
del resto la città è piccola e provinciale e non 
o�re prospettive entusiasmanti (“Salisburgo 
non è un luogo per il mio talento”, aveva scrit-
to a Franz Joseph Bullinger da Parigi il 7 ago-
sto 1778).
Finalmente nel 1780 Mozart riceve l’occasione 
tanto attesa: è la commissione da Monaco di 
Baviera per un’opera importante, Idomeneo, re 
di Creta (libretto di Giambattista Varesco), che 
sarà rappresentata il 29 gennaio del 1781. Il 1781 
è un anno cruciale per Wolfgang, che a maggio 
rompe de�nitivamente i rapporti, già da qual-
che tempo tesi, con l’arcivescovo Colloredo 
per stabilirsi da libero professionista a Vienna: 
“Questo è un luogo fantastico […] e per il mio 
mestiere è il posto migliore del mondo”, aveva 
scritto al padre il 4 aprile 1781. La sua attività 
nella capitale comprende lezioni private, con-
certi e, naturalmente, la composizione di pezzi 
vocali e strumentali. Il 16 luglio 1782 va in scena 

al Burgtheater il Singspiel Die Entführung aus  
dem Serail (libretto di Gottlieb Stephanie), son-
tuoso biglietto da visita con cui Mozart si pre-
senta alla società e alla corte di Giuseppe II. Il 
4 agosto sposa Constanze Weber (1762-1842), 
sorella minore di Aloysia, contro la volontà di 
Leopold: i rapporti di Wolfgang con il padre e 
con la sorella, già compromessi dopo la sua de-
cisione di lasciare Salisburgo, divengono quan-
to mai freddi. Sempre nel 1782 inizia a scrivere 
con il K. 414 la splendida serie dei concerti per 
pianoforte che comprende, tra gli altri, il K. 466 
(1785), il K. 488, il K. 491 e il K. 503 (1786), nonché, 
con il K. 387, il primo dei sei Quartetti per archi 
pubblicati nel 1785 con dedica a Joseph Haydn. 
Il 21 settembre 1784 nasce Carl Thomas Mozart 
(1784-1858): lui e Franz Xaver (1791-1844) saranno 
gli unici dei sei �gli di Wolfgang e Constanze 
a sopravvivere ai primi giorni o mesi di vita. Il 
14 dicembre 1784 Mozart è ammesso nella log-
gia massonica “Zur Wohltätigkeit” (“La cari-
tà”): l’adesione alle istanze utopiche della mas-
soneria segna un’esperienza fondamentale negli 
ultimi anni del compositore, che scrive anche 
alcuni pezzi per le logge di Vienna, tra cui la 
Maurerische Trauermusik (Musica funebre massoni-
ca) K. 477 (1785). Nel 1785 Mozart incomincia a 
lavorare alla commedia per musica Le nozze di 
Figaro ossia La folle giornata, tratta dall’omoni-
ma commedia di Beaumarchais, la prima delle 
tre straordinarie opere composte su libretto di 
Lorenzo Da Ponte (che aveva conosciuto nel 
1783), la quale sarà rappresentata al Burgtheater 
il 1º maggio 1786. A Praga viene commissiona-
to a Mozart il dramma giocoso Il dissoluto pu-
nito ossia il Don Giovanni, che andrà in scena 
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L’allestimento del Festival di Salisburgo in scena  
alla Piccola Scala nella Stagione 1958-1959.
Il siparietto e una scena dell’Atto terzo.

fotografie di Erio Piccagliani
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improntato all’evocazione della fragorosa musi-
ca della banda dei giannizzeri (la celebre Banda 
Mehter): di fatto l’immagine sonora di esotismo 
e barbarie, concretizzata nel timbro da stru-
menti come grancassa, tamburo militare, piat-
ti, triangolo, cappello cinese (o mezzaluna) e 
ottavino, è trattata da Mozart secondo una raf-ottavino, è trattata da Mozart secondo una raf-ottavino, è trattata da Mozart secondo una raf
�natissima gamma di intenti ed esiti espressi-
vi, come si coglie nella musica legata ad Osmin. 
Oltre al pascià Selim (parte recitata) e appun-
to a Osmin, che spicca sin dall’identità voca-
le (basso), i personaggi sono due coppie di in-
namorati: l’una, aristocratica, unisce Belmonte 
(tenore) e Konstanze (soprano), l’altra i servito-
ri Pedrillo (tenore) e Blonde (soprano). Come 
da tradizione, le due coppie fanno riferimento 
rispettivamente all’opera seria e a quella comi-
ca. Le due arie di Konstanze del secondo atto, 
“Traurigkeit ward mir zum Lose” (preceduta da 
un recitativo accompagnato) e “Martern aller 
Arten” (con �auto, oboe, violino e violoncello 
concertanti) sono tra gli esempi più notevoli di 
uno stile serio straordinariamente ricco e �es-
sibile. Qui Mozart fa sfoggio di uno spettacola-
re virtuosismo nella varietà delle soluzioni stili-
stiche e formali, controllando con estrema cura 
il �usso drammatico e il rapporto tra recitazio-
ne e pezzi musicali (arie di vario tipo dal Lied 
al rondò, duetti, un terzetto, un quartetto, cori 
e così via).
Durante il lavoro alla partitura le lettere al 
padre espongono alcuni tratti portanti della 
nuova estetica e poetica operistica di Mozart, 
fondata sull’ideale unità o convergenza di 
musica e azione drammatica, dalla convin-
zione che “in un’opera la poesia deve essere 

assolutamente la �glia obbediente della musi-
ca” (13 ottobre 1781), per rovesciare così ogni te-
oria classicistica, alla tesi, formulata a propo-
sito della collera di Osmin, che “le passioni, 
violente o no, non devono mai essere espresse 
�no al punto da suscitare disgusto, e la musica, 
anche nella situazione più terribile, non deve 
mai o�endere l’orecchio, ma piuttosto dilettar-
lo e restare pur sempre musica” (26 settembre 
1781). Per questo Die Entführung aus dem Serail
costituisce un passaggio decisivo per un verso 
nella direzione della trilogia italiana realizzata 
con Lorenzo Da Ponte (Le nozze di Figarocon Lorenzo Da Ponte (Le nozze di Figarocon Lorenzo Da Ponte ( , 1786; 
Don Giovanni, 1787; Così fan tutte, 1790) e per un 
altro in quella della Zauber�öte (1791).Zauber�öte (1791).Zauber�öte
Mozart poté modellare le parti vocali sapen-
do quali sarebbero stati gli interpreti: Caterina 
Cavalieri (Konstanze), Valentin Adamberger 
(Belmonte), Ludwig Fischer (Osmin), Johann 
Ernst Dauer (Pedrillo), Therese Teyber 
(Blonde). L’opera andò in scena con successo 
al Burgtheater il 16 luglio 1782, imponendosi 
poi rapidamente, già durante la vita di Mozart, 
grazie a numerose riprese in città come Praga, 
Varsavia, Francoforte, Lipsia, Dresda, Monaco 
e Amsterdam.

Cesare Fertonani (1962), storico e critico della musica, 
insegna all’Università degli Studi di Milano. Si è occupato 
soprattutto della musica strumentale dal Settecento 
al Novecento e tra le sue pubblicazioni ci sono alcune 
monogra�e su Vivaldi, Mozart e Schubert.
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Mozart (al centro) assiste a una rappresentazione 
di Die Entführung aus dem Serail a Berlino nel 1789. Die Entführung aus dem Serail a Berlino nel 1789. Die Entführung aus dem Serail
Incisione, XVIII secolo. Da Alena Jakubcova, 
Starší divadlo v českých zechím do konce 18. Stoltí, Praga 2007.Starší divadlo v českých zechím do konce 18. Stoltí, Praga 2007.Starší divadlo v českých zechím do konce 18. Stoltí
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